
Dall’europarlamentare pavese Angelo
Ciocca (nella foto) 2 inviti alla presiden-
te della Commissione Europea, Ursula
von der Leyen, ed al presidente del par-
lamento europeo, l’italiano David Sasso-
li. L’esponente della Lega chiede all’Eu-
ropa di tassare i prodotti provenienti
dalla Cina, ma anche quelli commercia-
lizzati dai colossi del web come Amazon,
Alibaba, eBay...Inoltre Ciocca chiede al
parlamento europeo concrete azioni per
sostenere i produttori di vino colpiti dal-
le crisi economiche provocate dal Covid-
19. “Oggi questa pandemia – ha detto
Angelo Ciocca – porta grandi difficoltà
sia per i produttori che per i consumato-
ri e chi ne trae vantaggio sono parados-
salmente coloro che da un lato sono com-
plici stessi della pandemia: pensiamo ai
cinesi e all’invasione dei loro prodotti
che stanno rubando fette di mercato. Le
politiche europee stanno purtroppo av-
vantaggiano il mondo globalizzato,
quando dovrebbero al contrario tassare

i prodotti provenienti dalla Cina che ar-
rivano sul nostro territorio facendo con-
correnza sleale. I Paesi membri e l’Italia
non devono inginocchiarsi davanti al-
l’invasione di prodotti di scarsa qualità
come il riso cambogiano, le arance del

Marocco o l’olio tunisino”. 
A proposito del vino e della crisi econo-
mica provocata al settore del canale
Ho.Re.Ca. l’europarlamentare di San
Genesio ha affermato che “la chiusura
di bar e ristoranti, e i conseguenti man-
cati acquisti di cibi e bevande, hanno
portato a una perdita del fatturato di 9,6
miliardi di euro e in Europa, invece di
potenziare i nuovi finanziamenti, ci so-
no addirittura alcuni gruppi politici che
chiedono una riduzione della PAC per la
filiera vitivinicola, senza pensare che so-
lo in Italia il comparto ha generato oltre
1 milione di posti di lavoro. Non si può
ancora una volta rimanere immobili –
ha detto Ciocca – la competitività delle
nostre aziende vuole maggior tutela e le
istituzioni europee devono intervenire
al più presto per salvaguardare un lavo-
ro tramandato nelle generazioni”.
Quest’ultimo appello è stato presentato
da Ciocca nell’ultima seduta della Com-
missione Agricoltura.
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Proprio sul più bello, quan-
do il campionato di serie B
stava per partire, sono
emerse  positività Covid di
sette giocatori dell’Omnia
Basket, a seguito dei tam-
poni a cui il gruppo è stato
sottoposto. La società ha
momentaneamente sospeso
ogni allenamento e messo in
quarantena domiciliare i
giocatori risultati positivi.
Un vero peccato, perché la
Riso Scotti – Punto Edile
Pavia, che arrivava carica e
con molta voglia di comin-
ciare la stagione, vedrà rin-
viarsi la prima partita di ca-
lendario – in programma
dopodomani, doveva esordi-
re sul parquet di Olginate -

e molto probabilmente an-
che quella di domenica 6 di-
cembre - che sarebbe stata
l’esordio casalingo al Pala-

Ravizza contro la JuVi Cre-
mona.
Ieri i giocatori di coach Bal-
diraghi sono stati di nuovo
sottoposti a tampone, tutta-
via anche in caso di esito
negativo, difficilmente
l’Omnia riuscirà a scendere
in campo prima di metà di-
cembre. Alessio Firullo è il
preparatore atletico del-
l’Omnia Basket da tre sta-
gioni. Laureato in Scienze
Motorie all’Università di
Pavia, ha iniziato la sua
carriera come preparatore
nel tennis - nell’Associazio-
ne Motonautica pavese (do-
ve ha curato la preparazio-
ne atletica della squadra di
A2) - ha lavorato un paio
d’anni come capo-prepara-
tore in un’accademia tede-
sca, è rientrato in Italia do-
po altre esperienze all’este-
ro, e sempre a Pavia ha in-
crociato un certo Giulio Ma-
scherpa (che giocava anche
lui a tennis), proseguendo
con il playmaker pavese un
percorso personalizzato. 
Da lì c’è voluto davvero poco
per avvicinarsi e appassio-
narsi alla pallacanestro.
Infatti, dopo il corso nazio-
nale di preparatore, Firullo
è stato contattato dalla
OMC Broni con la quale ha
disputato due anni in serie
A2 femminile dal 2014 al
2016 (la seconda stagione si
è conclusa con la promozio-
ne in serie A1). Dopo un an-
no dedicato ancora al ten-
nis, è arrivata la chiamata
dell’Omnia Basket. Insom-
ma, Firullo – che dal 2011
collabora anche con la Here
You Can di Fabio Di Bella -
è la persona più azzeccata
per domandare in questi
mesi di pandemie, di rigidi
protocolli da seguire, di ria-
perture, ecc., come è cam-
biata la preparazione atleti-

ca nel mondo della palla a
spicchi. “Il mio è un lavoro
sempre continuo, senza al-
tra soluzione, nonostante i
periodi di lockdown e di ri-
partenza – commenta il pre-
paratore dei biancoblù –
Abbiamo avuto tanti ‘stop
and go’ all’interno di questa
pre-season e come Omnia
abbiamo subìto una sospen-
sione di dieci giorni, circa
un mesetto fa, e adesso ab-
biamo un bel po’ di giocatori
fuori, perché positivi al Co-
vid. 
La preparazione atletica è
un lavoro ‘da sarto’, cioè un
lavoro dove bisogna essere
bravi a calarsi nel personale
di ogni giocatore. 
Come metodo e come pro-
pensione io tendo sempre a
individualizzare il più pos-
sibile gli allenamenti; ora
come ora questo approccio è
davvero fondamentale. In
questo momento sto lavo-
rando con pochi atleti, che
hanno avuto un ricondizio-
namento iniziale dopo i pri-
mi giorni di isolamento e
che adesso stanno lavoran-
do individualmente, sia con
il coach che con il vice a li-
vello tecnico, sia con me a li-
vello atletico. Bisognerebbe
capire gli altri compagni di
squadra quando potranno
tornare ad aggregarsi e in
che condizioni saranno. 
Il discorso, in poche parole,
è che finalmente inizia il
campionato con date certe,
però noi abbiamo una condi-
zione molto sparpagliata,
perché i nostri giocatori non
si allenano più insieme, in
un cinque contro cinque, da
almeno un mese. Fortuna-
tamente, abbiamo lavorato
molto bene le prime sei set-
timane e quel lavoro non
scomparirà, però andrà un
po’ ‘sotto coperta’, quindi bi-

sognerà cercare di tirarlo
fuori con la giusta chimica”.
Visto che lavora in via Tre-
ves da tre stagioni, come
giudica la nuova Omnia che
affronterà il campionato
2020/21 e – ipotizzando che
il campionato arrivi fino in
fondo – dove pensa che pos-
sa arrivare questa Riso
Scotti – Punto Edile? “Que-
st’anno la squadra è ottima
ed è formata da giocatori
più navigati e da ragazzi al-
le prime esperienze in serie
B ma che dimostrano una
grande etica del lavoro, con
predisposizione e responsa-
bilità. Con questi presuppo-
sti lavorare diventa più
semplice e anche più co-
struttivo. 
I nuovi acquisti come Rossi,
Piazza, Donadoni e Fabi so-
no elementi che hanno lavo-
rato a buon livello e che, an-
che fisicamente,  sanno la-
vorare bene. I giovani del
roster di quest’anno hanno
meno esperienza di quelli
della passata stagione, che
avevano un iter di più alto
livello, ma i vari Cremaschi,
Barbieri e Botteri sono ra-
gazzi splendidi, hanno un

grande entusiasmo e stanno
migliorando tantissimo, e
dal mio punto di vista, mi-
gliorare chi arriva a un
buon livello di basket, come
la serie B, è sempre una
grande soddisfazione. Sui
giocatori che c’erano già lo
scorso campionato, invece,
posso dire che li conosco be-
ne, che hanno lavorato al-
trettanto bene quest’estate
e che sono molto contento di
riaverli ancora in gruppo.
Come potenzialità la squa-
dra per quello che dimostra,
come carattere e predisposi-
zione, ripeto, è ottima. 
Non è una squadra profon-
dissima, però sono convinto
che tutti potranno portare il
loro mattoncino. In una sta-
gione pazza e difficile come
quella a cui andremo incon-
tro potrà davvero succedere
di tutto. La motivazione, la
mentalità e la coesione a fi-
ne campionato ci diranno
chi ha lavorato meglio. Con
tutte le incognite che ci sa-
ranno da qui a maggio, si
creerà un’incertezza positi-
va, che potrà mettere in po-
le-position qualsiasi squa-
dra”. 

Basket ­ La Riso Scotti ferma ai box:
7 positivi alla vigilia del campionato

Alessio Firullo, preparatore atletico: “Condizione sparpagliata. Quest’anno può succedere di tutto”

Sport Pavese

Alessio Firullo

Ecco il nuovo calendario 
della Riso Scotti: prima fase 
fino al 7 marzo
DI MIRKO CONFALONIERA

La Riso Scotti – Punto Edile Pavia è stata inserita nel nuo-
vo mini-girone “B2” della serie cadetta  insieme a Cremo-
na, Fiorenzuola, Olginate, Bakery Piacentina, Piadena,
Robur Varese e Vigevano.  Nella “regoular season” ogni
squadra disputerà gare di andata e di ritorno contro le av-
versarie del proprio mini-girone, per un totale di 14 gare.
Al termine tutte le squadre accederanno a una “fase a oro-
logio”, incrociando quelle del mini-girone “B1” (Agrigento,
Bernareggio, San Lazzaro Bologna, Crema, Palermo, Ra-
gusa, Sangiorgese e Torrenova)  per altre 8 gare di sola an-
data (4 in casa e 4 in trasferta). Disputate le 22 gare com-
plessive, la classifica finale sarà compilata in base al quo-
ziente vittorie ottenuto  nella somma delle due fasi. Le pri-
me otto accederanno ai play-off, confrontandosi con le riva-
li dei mini-gironi di Piemonte, Emilia-Romagna e Toscana.
In tutta Italia dei 4 tabelloni formati, ci saranno 4 promo-
zioni in Serie A2. Retrocederanno in serie C le ultime
squadre classificate al termine della fase a orologio, men-
tre le squadre classificate dal dodicesimo al quindicesimo
posto disputeranno i play-out salvezza all’interno del pro-
prio girone. Questo il calendario della Riso Scotti – Punto
Edile: domenica 29/11 Olginate – Pavia (rinviata); domeni-
ca 6/12 Pavia – Ju.Vi. Cremona; sabato 12/12 Piadena –
Pavia; domenica 20/12 Pavia – Piacenza; mercoledì 6/1 Vi-
gevano – Pavia; domenica 10/1 Pavia – Fiorenzuola; saba-
to 16/1 Varese – Pavia. Da domenica 24 gennaio prenderà
il via il girone di ritorno, che si concluderà domenica 7
marzo. Poi fase a orologio con le trasferte in Sicilia e a se-
guire i play-off promozione per la serie A2 e i play-out per
le ulteriori  retrocessioni in serie C. 
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L’appello dell'europarlamentare pavese Angelo Ciocca ai vertici dell’Unione Europea

Più tasse per la Cina e i colossi del
web e più sostegno ai vini italiani

La struttura del Gruppo San Donato ospita 15 ambulatori
in cui i medici esercitano la loro professione

Istituto di Cura Città di Pavia:
nasce il “Poliambulatorio 
Gaffurio” con nuovi servizi
Nasce una nuova realtà sanitaria del Gruppo San Do-
nato al servizio dei pazienti pavesi. Ha preso il via l’at-
tività del Poliambulatorio Gaffurio, uno spazio di 600
metri quadrati situato al piano terra della palazzina
che ospita la direzione e gli uffici amministrativi dell’o-
spedale di via Parco Vecchio, alle spalle dell’Istituto di
Cura Città di Pavia. La struttura ospita 15 ambulatori
in cui i medici esercitano la loro professione in regime di
convenzione con il Servizio sanitario nazionale e in sol-
venza. Tante le specialità attualmente presenti: derma-
tologia, chirurgia vertebrale, neurologia, fisiatria, reu-
matologia, ortopedia, otorinolaringoiatria e medicina.
“Questo investimento nasce con l’obiettivo di migliorare
e ampliare i servizi offerti ai nostri pazienti - spiega
Marco Centenari, Amministratore Delegato degli Istitu-
ti Clinici di Pavia e Vigevano – elemento che diventa
ancor più significativo in questo periodo d’emergenza
per la pandemia da Covid-19 dove è importante dare
continuità, compatibilmente con la situazione contin-
gente, anche alle cure dei malati non-Covid”.  L’edificio
che ospita il Poliambulatorio Gaffurio è costruito con i
più moderni sistemi di bioedilizia ed efficienza energe-
tica, la grande vetratura sulla facciata principale e l’u-
tilizzo della cromoterapia alle pareti conferiscono gran-
de luminosità agli spazi interni, arredati per rendere
più confortevole la permanenza dei pazienti.
“Il nostro è un ospedale a misura d’uomo – spiega Giu-

seppe Mininni, Presidente degli Istituti Clinici di Pavia
e Vigevano - che mette al centro il paziente e l’umaniz-
zazione delle cure. Anche presso il Poliambulatorio Gaf-
furio il paziente ha la certezza di essere seguito da spe-
cialisti altamente qualificati che garantiscono lo stan-
dard di cura offerto dal Gruppo San Donato”. Per infor-
mazioni e prenotazioni telefonare al numero
0382/433611.


